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Il 1° luglio 1921 nasceva il PCC 

LÀ GINA FESTEGGIA 
IL 50 DEL PARTITO 

Una delle tappe più gloriose della lotta che I comunisti cinesi hanno combattuto in cinquant'annl di storia è costituita dalla 
vittoria sul feudalesimo e sull'imperialismo ottenuta nel 194 9, con il trionfo della rivoluzione. Nella foto: un reparto del
l'esercito di liberazione sfila in una città nel 1949 

Una lunga 
strada 

La storia del Partito co
munista cinese, nato il 1. 
luglio 1921 a Scianghai, 
è la storia di una forza 
politica che è riuscita — 
attraverso lunghe e dure 
lotte, travagli interni e in-

' ternazionali, audaci svol
te, iniziative su terreni 
inesplorati — a liberare il 
più popoloso paese del 

mondo, e ad aprirgli un 
nuovo avvenire. E' una 
storia gloriosa e vittoriosa, 
alla quale il proletariato 
mondiale guarda con giu
sta ammirazione. 

Come la rivoluzione so- _ 
cialista sovietica, che per 
prima spezzò il sistema 
capitalistico mondiale e 
avviò una trasformazione 
radicale delle sorti del
l'umanità, anche la rivo
luzione cinese ha presen
tato fin dal suo inizio, nel 
proprio svolgersi e nei 
propri sbocchi, caratteri
stiche specifiche stretta
mente legate al tipo di so
cietà in cui ha operato e 
alle forme particolari che 
vi ha assunto lo scontro di 
classe. Ed è proprio da 
questa stretta aderenza al
lo specifico nazionale che 
deriva il profondo valore 

' internazionalista delle due 
massime rivoluzioni del se
colo. 

Ma lunga e asperrima è 
stata la strada che i comu
nisti cinesi hanno dovuto 
percorrere. Il piccolo grup
po di dodici uomini — tra 
i quali Mao Tse-tung — che 
fondò il partito, e le poche 
centinaia che ancora due 
anni dopo, al III Congres
so, erano raccolti attorno a 
loro, si trovarono subito di
nanzi al problema dell'al
leanza col Kuomintang di 
Sun Yat-sen per una lotta 
comune contro le forze rea
zionarie e i «signori della 
guerra ». Tale problema vie
ne risolto positivamente — 
d'intesa con l'Intemaziona-

• le comunista — e per al-
• cuni anni i comunisti di

rigono le lotte delle masse 
operaie e contadine nel-

" l'ambito del Kuomitang. 
Ma nel 7!ò-"Zl Cian Kai-
shek, succeduto a Sun Yat-
sen dopo la morte di que
st'ultimo, perpetra il tra
dimento, spezza l'unità po-

• polare, dà luogo a feroci 
repressioni e orrendi mas
sacri. I comunisti orga
nizzano un loro esercito 
rosso e danno battaglia, 
con alterna fortuna. Fin da 
allora si determinano con-

' trasti aspri in seno al par
tito sulla prevalenza da 
dare all'azione nelle città, 
oppure nelle campagne. 

Le forze di Mao si rac
colgono nella Kiangsi, e re
sistono brillantemente al
le successive offensive di 
Ciang Kai-shek. Nel Kiang
si viene proclamata la re
pubblica sovietica. Nel
l'ottobre 1934. i responsabi
li politici e militari del 
partito decidono di rom
pere l'accerchiamento e di 
spingersi verso il nord. E* 
U a lunga marcia», che si 
concludeià nello Shensi. 

Nel 1935, di fronte all'ln-
. vasione giapponese il PCC 

lancia l'appello a un «fron
te unito contro l'imperia-

- lismo nipponico». Ma an
cora per lungo tempo il 
Kuomintang continuerà ad 
attaccare i comunisti anzi
ché difendere il paese dal
l'aggressore. ,, 

La guerra mondiale e la 
alleanza dei giapponesi con 
1 nazisti non muta il qua
dro generale della situa
zione in Cina: Ciang Kai-
shek attacca alle spalle i 

comunisti che contrastano 
l'invasore. Solo alla vigilia 
della capitolazione nippo
nica dinanzi agli Stati U-
niti, all'URSS e alla Gran 
Bretagna, il Kuomintang 
firma un accordo con i 
comunisti. Ma già nel '46 
la tregua è rotta da Ciang. 
La guerra intestina diviene 
una grande lotta popolare 
di liberazione. Nel giro 
di tre annii tra il '47 e il 
'49, le armate comuniste 
sbaragliano in tutto il pae
se le forze di Ciang, che 
si rifugia a Formosa. Il 
1. ottobre '49 è proclama
ta la Repubblica popolare 
cinese. 

Il partito si trova ora 
di fronte ai compiti im
mensi della ricostruzione 
e dell'edificazione del so
cialismo. Tuttavia già nel 
1950 e fino alla metà del 
'53 la Cina deve far fron
te a una nuova minaccia 
esterna, inviando i propri 
volontari in Corea per aiu
tare il popolo coreano a 
respingere gli aggressori 
americani. 

Negli anni successivi, i 
contrastati sviluppi della 
costruzione economica (la 
politica del a grande bal
zo in avanti », le campa
gne di « riaggiustamento->, 
la creazione delle Comuni 
popolari) s'intrecciano a 
un dibattito politico e 
ideologico intemo e inter
nazionale che va facen
dosi sempre più acuto. La 
rottura dell'accordo di coo
perazione nucleare con 
l'URSS e il ritiro dei tecni
ci sovietici aprono un pe
riodo di aspro contrasto 
tra i due grandi paesi socia
listi, contrasto tuttora non 
sanato; la polemica si e-
stende all'intiero movimen
to operaio internazionale. 

Ma matura nel frattem
po una frattura in seno 
allo stesso gruppo dirigen
te cinese: frattura che ri
guarda essenzialmente il 
modo di intendere le forze 
motrici della rivoluzione, 
il modello di sviluppo eco
nomico, le forme del po
tere e il ruolo stesso del 
partito. 

La rivoluzione culturale 
è lo sbocco di tale contra
sto. Il movimento delle 
«guardie rosse», la diffu
sione dei dazibao, la fun
zione preminente assunta 
dall'esercito popolare di li
berazione nella lotta contro 
Liu Sciao-ci. indicato come 
il capo di coloro «che vo
gliono restaurare il capita
lismo in Cina ». sono storia 
recente. La rivoluzione cul
turale — che non può con
siderarsi ancora del tutto 
conclusa — supera la fase 
più acuta con la vittoria 
della linea di Mao Tse-
tung. Un Piao. Ciu En-lai. 
vittoria che viene sancita 
dal IX Congresso del par
tito. 

Oggi la Cina e il Partito 
comunista cinese appaiono 
in una fase di riassesta
mento sulla base della li
nea della rivoluzione cul
turale e della riaffermata 
preminenza del carattere 
contadino della rivoluzio
ne. Sul piano intemaziona
le. la Cina — dopo anni di 
deliberato isolamento — va 
riprendendo contatti politi
ci e diplomatici con una 
serie di paesi, sia socialisti 
sia capitalisti. Il riconosci
mento pieno del ruolo che 
alla Cina popolare spetta 
nel consesso internazionale 
dei popoli è oggi più che 
mai obiettivo di lotta per 
le forze lavoratrici e pro
gressiste del mondo intero. 

PECHINO, 1 
La Cina ha festeggiato og

gi il 50.mo anniversario del
la fondazione del Partito co
munista cinese, avvenuta il 
I luglio 1921. Grandi manife
stazioni popolari si sono svol
te in tutto il territorio della 
Repubblica, mentre i giorna
li dedicano gran parte del lo
ro spazio all'avvenimento. Il 
Quotidiano del popolo pubbli
ca un documento che occupa 
quattro pagine del giornale. 
II testo, corredato da grandi 
fotografie del presidente Mao 
e del vice presidente Lin Piao, 
afferma tra l'altro che « una 
linea giusta non può cade
re dal cielo » e che « la lun
ga marcia sinuosa tra l'op
portunismo di destra e di si
nistra non potrà finire che 
dopo nuove rivoluzioni cultu

rali, con l'emancipazione del
l'umanità intera ». 

L'articolo, come quelli de
gli altri giornali, contiene nuo
vi pesanti attacchi al PCUS e 
al « revisionismo moderno », 
contro il quale — dice il Quo
tidiano del popolo — uè no
stro dovere di internazionali
sti di continuare nella denun
cia e nella critica ». 

La stampa cinese addita 
inoltre come un obbiettivo di 
primo piano quello che ri
guarda « gli sforzi cinesi per 
combattere insieme con i po
poli di tutti i paesi l'aggres
sore americano e tutti i suoi 
cani ». Nello stesso tempo il 
popolo cinese deve continua
re i suoi sforzi a per opporsi 
alla politica di egemonia por
tata avanti dalle due super
potenze ». 

In occasione del cinquantesimo del PCC 

Artìcolo della Pravda 
sui rapporti cino-sovietici 

Polemica con le scelte di Mao - Le divergenze 
ideologiche non debbono impedire lo sviluppo 

delle relazioni tra gli Stati 

MOSCA, 1. 
La Pravda dedica oggi un 

articolo al 50 anniversario 
della fondazione del PC cine
se. in cui si afferma che «la 
fedeltà al marxismo-leninismo, 
all'internazionalismo proleta
rio assicura il successo della 
intera attività dei comunisti » 
mentre a al contrario l'allon
tanamento da questi principi 
di uno qualunque dei reparti 
del movimento comunista 
mondiale vota questo reparto 
alla sconfitta, va a detrimento 
della causa comune dell'eser
cito mondiale dei comunisti ». 

L'articolo, firmato dal pro
fessor Mikhail Sladkovsky, 
dice poi che « la caratteristi
ca peculiare della storia del 
PC cinese è una lotta inces
sante delle forze internazio
naliste marxi5te-leniniste del 
partito contro le forze piccolo 
borghesi, nazionaliste, per il 
trionfo degli ideali del comu
nismo scientifico i>. Dopo a-
ver rilevato che la linea dello 
sviluppo delle relazioni di a-
micizia e di cooperazione con 
i comunisti cinesi è stata ri
confermata nelle decisioni 
del 24. congresso del PCUS, 
l'articolo ricorda che. fedeli 
ai grandi principi dell'inter
nazionalismo proletario socia
lista il PCUS e il popolo so
vietico prestarono al popolo 
cinase tutto l'appoggio neces
sario nella costruzione del so
cialismo. 

«Dopo aver tracciato — 
prosegue la Pravda — le vie 
pratiche della prosecuzione 
delle trasformazioni socialiste 
e aver definito 1 principali 
compiti dello sviluppo della 
economia nazionale. 1*8 con
gresso del PCC del 1956 sot
tolineò che lo scopo princi
pale dell'intero lavoro del 
partito è il massimo soddi
sfacimento delle esigenze ma
teriali e morali di vita del 
popolo » e « nel campo della 
politica estera il congresso de
finì compito primario la ne
cessità di continuare a raffor
zare e intensificare l'eterna e 
incrollabile amicizia fraterna 
con la grande Unione Sovie
tica e con tutti i paesi di de
mocrazia popolare». 

La Pravda scrive che, «do
po un certo tempo Mao Tse-
tung e i suol seguaci intra
presero azioni dirette a scal
zare le decisioni del congres
so», che «il gruppo nazio
nalista della direzione del PCC 
mirò, fomentando 11 naziona
lismo e lo sciovinismo, a su
bordinare la politica interna 
ed estera della Cina, a realiz

zare mire egemoniche in 
campo internazionale ». 

a Polche il PCUS e gli altri 
partiti fratelli — afferma a 
questo punto l'autore dell'ar
ticolo — respinsero risoluta
mente il tentativo di una re
visione del marxismo lenini
smo da " sinistra " — da posi
zioni nazionaliste, opportuni-
ste — la direzione di Pechino 
sviluppò contro il nostro par
tito e gli altri partiti fratelli 
una inaudita campagna di ca
lunnie e una attività eversiva 
che venne estesa non solo al 
sistema socialista e al movi
mento comunista, ma anche 
all'intero fronte antimperiali
sta». 

II giornale prosegue affer
mando che al 9. Congresso del 
PCC « Mao Tse-tung e la sua 
cerchia cercarono di legitti
mare il loro corso di politica 
interna ed estera » e che a i 
tentativi dell'attuale direzio
ne cinese di denigrare l'espe
rienza dell'URSS, degli altri 
paesi fratelli, i discorsi con
tro la comunità socialista, 
crearono ulteriori ostacoli del 
socialismo in Cina ». Dopo a-
ver dichiarato che, invece. 
« la situazione nel mondo e 
in Asia richiede più che mai 
la compattezza, l'unità di a-
zione di tutte le forze antim-
perialiste. rivoluzionarie » la 
Pravda afferma che « il popolo 
sovietico, il nostro partito co
munista hanno considerato e 
considerano Io sviluppo delle 
relazioni di amicizia e di coo
perazione con il popolo cine
se, con i comunisti cinesi, una 
delle condizioni indispensabi
li per il consolidamento delle 
posizioni del socialismo mon
diale, il rafforzamento • della 
unità del movimento comuni
sta internazionale, dell'intero 
fronte antimperialista». 

Nello stesso tempo — scri
ve ancora la Pravda — «il 
PCUS si pronuncia risoluta
mente contro il trasferimento 
delle esistenti serie divergen
ze ideologiche al campo delle 
relazioni internazionali, mira 
a normalizzare le relazioni tra 
l'URSS e la RPC». L'articolo 
ricorda quindi i passi compiu
ti in questo senso, l'incontro 
fra 1 capi di governo dei due 
paesi a Pechino nel 1969 (av
venuto «per iniziativa della 
URSS ») e rileva che, « negli 
ultimi tempi, anche il gover
no della RPC ha dichiarato 
che le divergenze Ideologiche 
non debbono impedire 11 man
tenimento di relazioni statali 
tra l'URSS e la Cina, sulla 
base dei cinque principi della 
coesistenza pacifica ». 

r ti 

Il rappresentante dell'Alaska continua la lettura del «dossier McNamara» 

Nixon in difficoltà di fronte 
• * t * , M i * • • • • t 

al gesto dèi senatore Gravel 
Ieri il « N.Y. Times » ed il « Washington Post » hanno ricominciato a pubblicare gli articoli che erano stati censurati dal governo - Imbaraizo dello 
Casa Bianca di fronte alla sentenza della corte suprema • L'unica personalità governativa che ha rilasciato dichiarazioni è stato un vice segretario 

WASHINGTON, 1. 
La sentenza emessa ieri dal

la Corte Suprema degli Sta
ti Uniti ha concesso al New 
York Times ed al Washington 
Post di continuare la pubbli
cazione degli articoli fondati 
sul testo del « dossier McNa
mara», ufficialmente ancora 
segreto, ma in pratica ormai 
conosciuto in tutti gli am
bienti politici degli Stati Uni
ti e del mondo. Il merito di 
questa « operazione verità » 
che dalla sentenza della cor
te suprema trae nuovo ed 
ulteriore slancio va anche, e 
forse in misura decisiva, al 
giovane senatore dell'Alaska 
Mike Gravel il quale ha ini
ziato martedì scorso a leg
gere nell'aula del Senato de
gli estratti molto ampi del 
dossier. Il gesto del giova
ne senatore ha provocato, co
m'era prevedibile, vaste rea
zioni in tutto il mondo po
litico statunitense, sia per il 
valore del gesto in sé sia per 
le accuse che ha mosso al
l'attuale presidenza repubbli
cana, nel confronti della po
litica sull'Indocina. Gravel ha 
comunque sospeso per venti-
quattr'ore la lettura degli 
estratti del dossier poiché te
me — cosi ha spiegato un 
suo stretto collaboratore — 
che l'attenzione si concentri 
troppo sulla sua persona, an
ziché sul contenuto dei do
cumenti stessi. 

Dopo ventiquattr'ore di si
lenzio il giovane senatore del
l'Alaska dovrebbe riprendere 
questa sera la lettura della 
parte dei documenti del Pen
tagono che ha scelto di di
vulgare. Certo, la lettura di
retta del dossier appare for
se come l'azione più di rot
tura di queste settimane. Il 
senatore Gravel infatti parla 
di fronte a giornalisti che ste
nografano e che quindi sono 
in grado di ripubblicare tutto 
ciò che sta scritto nei dos
sier e che viene letto dal se
natore. Proprio questo tipo 
di divulgazione del materia
le. che ormai soltanto ironi
camente può essere definito 
segreto, ha indotto ad altre 
iniziative, in base alle quali 
sarà possibile avere una do
cumentazione la più completa 
possibile delle analisi ufficia
li sui cui si è fondata la po
litica statunitense per oltre 
vent'anni contro l'Indocina. 
E* stato così annunciato che, 
nel giro di dieci giorni, gli 
articoli del New York Times 
saranno riprodotti in un li
bro formato tascabile che 
sarà posto in vendita a cen
tinaia di migliaia di esem
plari. 

L'ondata dunque si estende 
e raggiunge nuovi terreni po
litici, facilitata anche dall'im
barazzo con cui il governo ha 
accolto prima il gesto del se
natore Gravel e quindi la de
cisione della corte suprema. 
due eventi che hanno posto 
in grave difficoltà Nixon. 
Nessuna grossa personalità 
dell' amministrazione Nixon 
ha preso la parola nelle ul
time quarantott'ore. Il com
pito di commentare gli ulti
mi avvenimenti è stato de
mandato al vice sottosegre
tario di stato William Ma-
comber il quale — nel corso 
di un dibattito televisivo — 
si è limitato a dire che solo 
quattro dei quarantasette vo
lumi del dossier contengono 
materiale la cui divulgazio
ne metterebbe in pericolo la 
sicurezza nazionale e ad 
esprimere la speranza che i 
giornali «diano prova di sen
so di responsabilità ». 

Gli articoli pubblicati oggi 
dal Washington Post e dal 
New York Ttmcs sottolinea
no il favore con cui gli Sta
ti Uniti accolsero il colpo di 
stato contro Ngo Din Diem. 
Kennedy, afferma il giorna
le di New York, sapeva del 
progetto di colpo di stato e 
lo aveva approvato. In real
tà a Washington regnava una 
certa indecisione e l'allora 
ambasciatore a Saigon. Hen
ry Cabot Lodge, riuscì a far 
prevalere il suo punto di vi
sta favorevole al rovescia
mento di Diem. Tramite agen
ti della CIA. Cabot Lodge 
era in contatto con i gene
rali che complottavano per 
rovesciare il dittatore. Wash
ington aveva proposto nu
merose soluzioni a Diem per 
evitare il colpo di stato, ma 
il presidente era intransigen
te e alla fine il governo ame
ricano decise di lasciare ma
no libera ai ribelli. Era pre
visto che Diem e suo fratel
lo Nhu. capo della polizia se
greta, fossero muniti di un 
salvacondotto e lasciassero il 
Vietnam del Sud. Essi inve
ce furono uccisi nella rivol
ta. Poco prima di essere uc
ciso. Diem telefonò a Cabot 
Lodge, il quale diede una ri
sposta evasiva, evitando di 
intervenire. Questo partico
lare della telefonata è forni
to dal Washington Post. 

Secondo il New York Times, 
appoggiando il rovesciamento 
di Diem gli Stati Uniti deci
sero in pratica di impegnarsi 
sempre più profondamente 
nel Vietnam proprio in un 
momento in cui c'era la pos
sibilità di pensare a un riti
ro. Tuttavia, sebbene due 
esponenti del governo di Ken
nedy fossero favorevoli al ri
tiro. il ritiro non fu mai 
un'alternativa politica con
creta, in quanto l'opinione 
prevalente era che esso sa
rebbe equivalso a una con
quista comunista. Il New York 
Times mette anche In rilievo 
l'incremento delle truppe 
americane attuato segreta
mente da Kennedy, incremen
to assai modesto dal punto 
di vista quantitativo, ma si
gnificativo in quanto esso av
viò il processo di «america-
nizzazlone» della guerra. In 
violazione degli accordi di 
Ginevra. 

Dal testo dei documenti del Pentagono 

Gli Usa sostituiscono la Francia 
Continuiamo la pubblicazione del brani del « dossier McNamara » che il senatore Mike Gravai ha reso noti 

nell'aula del Senato americano. I brani che pubblichiamo oggi riguardano la sostituzione della Francia da 
parte degli Stati Uniti nel Sud Vietnam, dopo il 195 4, l'informale inserimento di Saigon nell'area della 
SEATO, le continue violazioni da parte americana degli accordi di Ginevra, e l'origine della lotta popolare 
di liberazione nel Sud Vietnam, che 11 documento del Pentagono riconosce essere iniziata automaticamente da 
Hanoi, smentendo la versione ufficiale di Washington. Nei prossimi giorni continueremo la pubblicazione dui 
brani del dossier. 

II 
La decisione degli Stati Uni

ti di fornire assistenza mili
tare alla Francia ed al go
verni associati dell'Indocina 
fu adottata, in modo '.ritorma-
le nel febbraio • marzo del 
1950, e formalmente dal pre
sidente il primo maggio per 
essere annunciata l'8 dello 
stesso mese. Si considerava 
che la posizione politica e mi
litare francese era cattiva e 
si stava ulteriormente dete
riorando. che l'aiuto america
no avrebbe modificato sostan
zialmente il corso della guer
ra, in un momento in cui il 
quadro generale dell'Asia era 
completamente dominato dal
la presa e dal consolidamento 
del potere da parte dei comu
nisti in Cina; negli Stati Uni
ti si nutriva il forte timore di 
un intervento diretto cinese in 

Indocina. La decisione fu raf
forzata dal punto di vista 
americano dal fatto che l'e
spansione del comunismo so
vietico in Asia ed in Europa 
richiedeva, negli Interessi del
la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti, una contro-misu
ra in Indocina. Sebbene la 
realizzazione della decisione 
abbia ottenuto un parziale 
successo in quanto indusse i 
francesi a continuare la loro 
campagna in Indocina fino 
agli accordi di Ginevra, l'assi
stenza militare si rivelò sem
pre più un fallimento come 
strumento della politica degli 
Stati Uniti: Infatti non assicu-

' rò il successo militare ai 
francesi, non Influenzò la si
tuazione politica a vantaggio 
dell'America e non riuscì ad 
impedire la consegna del Nord 
Vietnam al comunisti. 

Sud Vietnam bastione della Seato 
Dopo la conferenza di Gi

nevra tutti i governi firmata
ri degli accordi con una sola 

significativa eccezione preve
devano che la Francia sareb
be rimasta nel Vietnam. L'ec
cezione fu proprio lo Stato del 
Vietnam, il presidente del 
quale, Ngo Din Diem. era de
ciso a considerare l'attenua
zione dell'influenza francese 
parallelamente alla stabilizza
zione di un governo genuina
mente indipendente e naziona
lista. La politica degli Sta
ti Uniti fu inizialmente con
dizionata sia dall'amicizia con 
la Francia, sia dalla protezio
ne di Diem e della nazione 
di nuova indipendenza che egli 
capeggiava. Quasi subito, co
munque. la politica degli Stati 
Uniti cominciò a rispondere a 
esigenze più strettamente mi
litari e questo spinse gli Sta
ti Uniti a spostarsi da una 
politica di amicizia ad una po
litica di egemonia. Nel set
tembre del 1954 la SEATO fu 
coinvolta nel conflitto, essen
do stata estesa la sua pro
tezione al Vietnam da un pro
tocollo aggiunto al patto di 
Manila. Gli Stati Uniti aveva
no deciso attraverso la SEA
TO di ostacolare un'ulteriore 
espansione del dominio comu
nista, e pensavano di trasfor
mare il Vietnam in una posi
zione chiave della linea di 
contenimento. Gli Stati Uniti 
pensavano che il Vietnam sa
rebbe potuto diventare politi
camente solido, economica
mente autosufficiente, e mili
tarmente capace di provvede
re alla sua sicurezza inter
na, per opporsi ad un'inva
sione da parte del Nord Viet
nam e contribuire alla forza 
deterrente della SEATO. La 
Francia poi era scossa da di
visioni politiche interne e, im
pelagatasi in Algeria, avanzò 
dubbi, indecisioni e occasiona
li riluttanze nell'aiutare il 
Vietnam a raggiungere gli 
obiettivi già enunciati. Gli Sta
ti Uniti non Io avevano previ
sto. Alla fine di settembre del 
1954 gli Stati Uniti fecero fuo
ri i francesi come intermedia
ri in tutta l'assistenza al Viet
nam e cominciarono a tratta

re direttamente con Diem, il 
suo governo e le sue forze 
armate. 
' La Francia non accettò su

bito l'estendersi del ruolo 
americano, ne vi fu completo 
accordo sul problema dell'ul
teriore sostegno alla Fran
cia da parte del governo ame
ricano. Ancora una volta le 
considerazioni militari furono 
predominanti. Gli stati mag
giori riuniti si opposero ori
ginariamente a che gli Stati 
Uniti assumessero la respon
sabilità di addestrare l'eserci
to del Vietnam. Tuttavia deci
sero che, se le considerazioni 
politiche avessero imposto un 
tale impegno da parte degli 
Stati Uniti, essi sarebbero sta
ti d'accordo nell'invio di un 
gruppo di addestramento al 
MAAG di Saigon, a patto che 
non ci fossero interferenze 
francesi nel suo lavoro. 

Il 16 ottobre del 1954. il se
gretario alla Difesa ordinò agli 
stati maggiori riuniti, su 
istruzioni del presidente, di 

Sreparare un programma a 
inga scadenza per la orga

nizzazione e l'addestramento 
di un numero minimo di trup
pe vietnamite, necessarie alla 
sicurezza interna. Lo svilup
parsi di questo piano rese ne
cessario l'invio in Vietnam del 
generale J. Lawton Collins, 
con funzioni di ambasciatore, 
per raggiungere un accordo 
tri-partitico accettabile a Sai
gon, a Parigi e a Washington. 
Nel novembre del 1954 gli stati 
maggiori riuniti espressero se
rie riserve a proposito del pos
sibile successo di una simile 
impresa. Tuttavia il consiglio 
nazionale di sicurezza giudicò 
questa politica giusta, e 
questo giudizio fu confer
mato dal gen. Collins, il quale 
raccomandò che gli Stati Uni
ti continuassero a dare aiuti 
militari alla Francia, per 
permettere a quest'ultima di 
conservare forze sufficienti. 
Nello stesso tempo lo svilup
po degli eventi in Vietnam 
sembrava dare ragione a co
loro che. nonostante le pres
sioni degli stati maggiori man
tenevano forti riserve sul fu
turo di Ngo Din Diem e del 
suo governo, 

La costruzione dell'esercito di Saigon 
Diem riusci a sopravvivere 

a tentativi di colpo di stato da 
parte di ufficiali, e riuscì a 
mantenere una pace precaria 
con le varie fazioni armate in 
Indocina. E mentre il suo fu
turo politico rimaneva incer
to la missione francese ad 
Hanoi premeva per preserva
re le prerogative economiche 
e culturali francesi nel Nord 
Vietnam ed alcuni leaders po
litici francesi parlarono in mo
do magniloquente di un modus 
vivendi di cooperazione con la 
RDV che sarebbe potuto di
ventare un modello di rappor
ti tra est-ovest. Questa fu una 
notizia allarmante per il se
gretario di stato americano e 
per coloro che condividevano 
le sue convinzioni all'interno 
della amministrazione. 

Inoltre l'imperatore Bao Dai 
vendicandosi per la campa
gna politica di Diem contro di 
lui, cercava attivamente di 
soppiantarlo. Tutta la tensio
ne che si stava accumulando 
si concretizzò in due problemi 
centrali tra gli Stati Uniti e 
la Francia, Il primo riguar
dava la questione del come 
e da chi sarebbero state ad
destrate le forze militari del 
Vietnam. Il secondo e a sca
dente più lontane, era di ve
dere se Ngo Din Diem sa
rebbe rimasto alla testa del 
governo vietnamita o sarebbe 
stato sostituito da un altro 
leader nazionalista gradito a 
Bao Dai e alla Francia, n pri
mo nodo fu risolto relativa
mente presto, n generale Col
lins, raggiunse un accordo con 
11 gen. Ely In Vietnam con II 
quale, nonostante le serie ap
prensioni suscitate a Parigi, la 
Francia accettava di cedere 

l'addestramento dell'esercito 
vietnamita agli Stati Uniti e 
di ritirare i quadri francesi. 
Il 12 febbraio 1955, gli Stari 
Uniti assunsero la responsabi
lità dell'addestramento delle 
forze vietnamite e iniziò il di
simpegno francese. 

Ma la controversia politica 
su Diem fu meno facilmente 
risolta. Diem causò un'ulterio
re esasperazione con i suoi 
attacchi continui e sempre 
più gravi contro i francesi 
e Bao Dai. 

Gli Stati Uniti s: allarma
rono, comunque, dalle dichia
razioni francesi secondo cui 
Diem era nel modo più cate
gorico incapace di unificare i 
nazionalisti vietnamiti. Il con
siglio dato dai francesi agli 
americani che Diem avrebbe 
dovuto essere sostituito per 
questo fu assecondato dallo 
ambasciatore Collins Durante 
l'inverno e la primavera. Il 
segretario di Stato Dulles e il 
Dipartimento di stato In ge
nerale, sembrarono disposti a 
prendere favorevolmente in 
considerazione suggerimenti 
per portare al potere un nuo
vo leader. Comunque malgra
do una ricerca intensa, non 
fu trovato nessun leader na
zionalista che potesse com
petere con le qualità di Diem. 

Le fazioni armate contesta
rono direttamente l'auto
rità di Diem ed egli rispose 
con la forza. Una tregua diffi
cile mise fine allo scontro in 
marzo, e in condizioni di ten
sione nell'aprile de! 1955, gli 
Stati Uniti, la Francia e Bao 
Dai si adoperarono intensa
mente per arrivare ad un mu
tamento nel governo nazio

nalista del Vietnam. Il 
28 aprile, Diem, Ignorando 1 
consigli degli USA, della Fran
cia e del suo stesso gabinetto 
si mosse contro le sette ar
mate. Gli uomini di Diem ot
tennero un'immediata vitto
ria militare e. contemporanea
mente. Il fratello di Diem. Nhu 
mise in piedi un comita
to di personalità nazionaliste 
che votarono la rimozione di 
Bao Dai ed il trasferimento 
del potere civile e militare nel
la figura di Diem. Incorag
giati dal successo di Ngo Din 
Diem. gli Stati Uniti gli di
chiararono il loro inequivoca
bile appoggio quando si op
pose a Bao Dai. La scelta 
degli Stati Uniti presentò serie 
difficoltà per la Francia. Il 
governo francese era convin
to che il «comitato rivolu
zionario » di Nhu agisse sotto 
l'influenza del Vietminh e 
risentisse fortemente di una 
rinnovata campagna del go
verno nazionalista vietnamita 
contro la Dresenza francese. 

Nel maggio del 1955 la 
Francia, gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna si incontraro
no a Parigi per discutere sui 
problemi della difesa in Eu
ropa, ma la Francia colse la 
occasione per porre il Viet
nam come tema principale 
nell'agenda dei lavori. La 
Francia sostenne che gli Stati 
Uniti avrebbero dovuto accor
darsi con lei per un ritiro di 
tutte le forze dal Vietnam. 
Il segretario di stato. Dulles, 
disse che gli USA erano co
scienti della debolezza di Diem 
ma misero in evidenza 1 re
centi successi di Diem come 

indicazioni di un miglioramen
to di qualità. Ma Dulles sot
tolineò che « il Vietnam non 
vale una lite con la Francia» 
ed offri 11 ritiro degli Stati 
Uniti, come cosa da preferire 
ad un'allentamento dell'allean
za... La conferenza tripartita 
s! concluse con una nota di 
armonia, ma 1 toni minori 
erano divergenti: Il periodo 
dell'unità politica franco-ame
ricana era finito; d'ora in poi 
gli Stati Uniti avrebbero agi
to indipendentemente dal
la Francia per il Vietnam. 

Ritornando dagli Stati Uni
ti. Diem rifiutò di aprire con
sultazioni con 1 nord-vietnami
ti sulle elezioni generali, quan
do la data per la consulta
zione era fissata per il luglio 
1956. Sfruttando il suo van
taggio militare sulle sette, egli 
prese a consolidare la sua po
sizione politica nel Vietnam 
del Sud. In ottobre egli ot
tenne una risonante vittoria 
In un referendum popolare 
nel quale agli elettori veniva 
chiesto di scegliere tra lui e 
Bao Dai. Tanto più la forza 
politica di Diem aumentava, 
altrettanto si deterioravano I 
suol rapporti con Parigi. Nel 
dicembre del 1955, Diem tron
cò Improvvisamente l'esisten
te accordo economico e finan
ziario con la Francia, e chie
se alla Francia di denunciare 
l'accordo di Ginevra e di in
terrompere le relazioni diplo
matiche con Hanoi. Subito do
po egli ritirò tutti i rappre
sentanti sudvietnamiti dalla 
Assemblea dell'unione france
se... ». 

Dissociazione dagli accordi ginevrini 
Il 22 marzo 1956 la Fran

cia stipulò con Diem un ac
cordo per II ritiro di tutte 
le forze francesi. Il 16 aprile 
1956 fu smobilitato l'alto co
mando francese a Saigon. Al
l'arrivo della.data fissata dal
la Conferenza di Ginevra per 
le elezioni generali la Francia 
non aveva reparti militari di 
stanza nel Vietnam. Nel 1957 
e nel 1958 iniziò la ribellio
ne organizzata contro il go
verno di Ngo Din Diem. Men
tre 1 nordvietnamiti giocava
no un ruolo difficilmente de
finibile, la maggior parte di 
coloro che presero le armi 
era composta da sudvietnami
ti. e le cause per cui essi 
combattevano non erano cer
to inventate dal Nord Viet
nam. Nel 1959 e nel 1960 il 
coinvolgimento di Hanoi ne
gli sviluppi della guerra di
venne evidente. Tuttavia, fino 
al 1960. gli Stati Uniti non 
si resero conto che Diem era 
in serio pericolo e non pre
pararono un piano contro-in
surrezionale. Si può stabilire 
che in tutto il periodo dal 
1954 al 1960 vi era uno stato 
insurrezionale endemico nel 
Vietnam del Sud. Si può an
che stabilire — ma meno si
curamente — eh» il regime di 
Diem si alienò una dopo l'al
tra. le simpatie di quegli ele
menti che nel Vietnam del 
Sud avrebbero potuto offrir
gli il loro appoggio e che com
mise degli errori disastrosi 
nei suoi programmi per l'agri
coltura. 

Che queste condizioni ab
biano generato animosità ver
so il governo nazionalista viet
namita sembra quasi certo ed 
esse avrebbero potuto signifi
care un allargamento del mo
vimento di resistenza anche 
senza l'aiuto di Hanoi. E* al
trettanto certo che i comuni
sti nord-vietnamiti si serviro
no di alcune forme di appa-

• rato subordinato nel sud. dal 
1954 al 1960. Ciononostante, la 
dislocazione a sud del Viet
minh non era originariamente 
determinata per un'insurrezio
ne e non esiste un quadro 
coerente dell'estensione o del
l'efficienza dell'attività del co
munisti nel periodo dal 1956 
al 1959. Da tutti gli elementi 
in possesso risulta che que
sto è stato un periodo di rior
ganizzazione e di reclutamen
to da parte dei comunisti. 
Non è stato stabilito nessun 
legame diretto tra Hanoi e gli 
autori della violenza rurale. 
Il giudizio offerto è che-, vi 
erano alcune forme di appa
rato della RDV funzionanti 
nel Vietnam del Sud attra
verso gli anni, ma si può sol
tanto supporre che questo ap
parato diede origine e control
lò l'Insurrezione che dal 1959 
pose un serio «alto là» al 
governo di Diem. Inoltre, fi
no al 1958 né la situazione 
interna della RDV né I suol 

aluti intemazionali consigliava
no avventure oltre le frontie
re. Dal 1959 le prospettive di
vennero rosee in entrambi I 
campi ed é possibile dimostra
re la sua vigorosa azione al
l'estero da quel momento. I 
servizi d'informazioni * degli 
Stati Uniti servirono estre
mamente bene I politici del
l'epoca, nel metterli In guar

dia dagli sviluppi descritti più 
avanti. 

L'accordo di Ginevra del 
1954 era incrinato all'origine 
in quanto pace durevole per 
l'Indocina poiché dipendeva 
dalla Francia e poiché sia gli 
Stati Uniti che la repubbli
ca del Vietnam del Sud se 
ne differenziarono. Il terreno 
comune sul quale le nazioni 
negoziarono alla Conferenza di 
Ginevra era costituito dal re
ciproco desiderio di porre fi
ne alle ostilità tra la Fran-
eia ed il Vietminh e di pre
venire qualunque allargamen
to della guerra. Per giungere 
ad un accordo, esse dovette
ro superare le obiezioni del 
governo di Saigon, approvare 
la dissociazione degli Stati 
Uniti dal trattato e accetta
re la Francia come unico ese
cutore. Anche cosi. Ginevra 
avrebbe potuto lignificare una 
pace durevole per il Vietnam 
se la Francia fosse rimasta 
come forza principale in In
docina, se Ngo Din Diem aves
se agito in accordo con i ter-
mini dell'accordo e se gli Sta
ti Uniti si fossero astenuti 
dall'influenzare gli avvenimen
ti seguenti. Nessuna di que 
ste condizioni era facilmente 
realizzabile, dato lo sforzo 
francese in Algeria, dato Io 
implacabile anti - comunismo 
di Diem e data la determi
nazione americana di blocca
re una ulteriore espansione 
della RDV nel sud est 

Da qui prese il via la tra
gedia: la divisione del Viet
nam, lo stabilimento di Gi
nevra come sola base di ne
goziati per il disimpegno mi
litare divenne il primo «ca
sus belli»..., Ginevra aveva 
trattato dei rischi a lungo 
termine per realizzare un di
simpegno militare a breve ter
mine. La Francia si ritirò dal 
Vietnam, lasciando la realiz
zazione degli accordi nelle ma
ni di Saigon. Una pace dure
vole era stata raggiunta tra 
la Francia e II Vietminh ma 
una più profonda guerra per 
un indipendente, unito Viet
nam rimaneva-. 

La politica degli Stati Uni
ti nel sud est asiatico, in con
seguenza della Conferenza di 
Ginevra, fu conservativa, fo
calizzata sull'organizzazione di 
sistemi di difesa collettiva 
contro un'ulteriore Irruzione 
del comunismo, tutta tesa a 
non alterare lo «status quo». 
Lo status quo aveva diviso 
a Ginevra I due Vietnam. 
erigendovi in mezzo una zona 
smilitarizzata... I poteri di Gi
nevra erano imprecisi — pro
babilmente non • definiti vo
lontariamente — riguardo a 
chi dovesse portare a termi
ne 1 preparativi per le ele
zioni. La Francia, che era in
caricata della amministrazio
ne civile nelle «zone di rac
colta» del Vietnam del Sud. 
aveva garantito allo Stato del 
Vietnam la sua Indipendenza 
nel giugno del 1954. sei setti
mane prima che gli accordi 
di Ginevra fossero firmati. 
• La tortuosità della politica 
francese spinse allora gli Sta
ti Uniti ad operare una scel
ta tra l'appoggiare Ngo Din 
Diem oppure la presenza fran
cese In Indocina. OH Stati 
Uniti optarono per Di«m. 
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